
Si compie la profezia di Isaia. La salvezza, attesa da 
secoli, “oggi” è qui, presente nella persona di Gesù.  
In Lui si manifesta tutto l’amore del Padre e si avverte 
tutta la forza dello Spirito Santo. 
È il Messia mandato ad “evangelizzare i poveri”, i pri-
gionieri, i ciechi, gli oppressi... Ci offre un messaggio 
di felicità, un tempo di grazia, un’invasione d’amore. 
Basta non nasconderci. Farci riconoscere nei panni 
dei miseri che Dio amore è venuto a riabbracciare. La 
nostra miseria, allora, può diventare luogo privilegiato 
dell’incontro con Lui. 

*** 
In questa settimana cercheremo: 

− di non aver paura dei nostri limiti, di non bluffare 
con la nostra povertà, ma di accogliere la gioia 
che, proprio perché poveri, il Signore ci offre. 

− di essere anche noi, col nostro amore concreto e 
delicato, portatori del lieto messaggio, “Gesù ti è 
vicino”, ai poveri che incontriamo ogni giorno. 
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